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M
osca e Ankara non vo-
gliono sprofondare
nell’abisso di una

guerra per la Siria, ma il Crem-
lino ha ordinato l’impiego di
missili, incrociatori e la «di-
struzione di qualsiasi minac-
cia» agli aerei russi. La Russia
ha pure annunciato rappresa-
glie economiche, commerciali
ed energetiche per l’abbatti-
mento del suo caccia bombar-
diere da parte degli intercetto-
ri F 16 turchi. «È stato un atto
criminale», ha sentenziato il
primo ministro russo Dmitri
Medvedev. Il presidente turco

Recep Tayyip Erdogan non fa
marcia indietro giustificando
l’abbattimento in nome della
«difesa della sovranità nazio-
nale».

L’escalation militare di Mo-
sca punta a creare una vera e
propria «zona di non volo» at-
torno a Latakia e alla base ae-
rea russa in Siria a pochi chilo-
metri dal confine turco. Il pre-
sidente russo Vladimir Putin

ha ordinato l’invio delle batte-
rie missilistiche antiaeree S
400 per difendere l’aeroporto
militare di Khmeimim, da do-
ve partono i raid di Mosca con-
tro le postazioni dei ribelli
estremisti in Siria. Tutti i bom-
bardieri russi saranno scortati
da una coppia di caccia, che
hanno l’ordine di abbattere
qualsiasi velivolo, a comincia-
re da quelli turchi, che rappre-
senti una minaccia. L’incrocia-
tore Moskva si è avvicinato al-
la costa siriana per garantire
altrettanta copertura con i
suoi missili a lunga gittata so-
pra la base navale di Tartus,
Latakia e le installazioni milita-
ri russe in Siria. Il navigatore
del Sukhoi 24 abbattuto dai
turchi con l’accusa di aver vio-
lato il loro spazio aereo per 17
secondi è stato tratto in salvo

dai corpi speciali russi e dalle
truppe siriane dopo essersi pa-
racadutato. Il capitano Kon-
stantin Murajtin ha escluso di
aver violato lo spazio aereo
turco «neanche per un secon-
do». E aggiunto di «non aver
ricevuto alcun avvertimento
né via radio, né visivo». I mili-
tari di Ankara hanno reso no-
to l’audio del messaggio invia-
to da una stazione radar a ter-

ra che intimava al Sukhoi di
«cambiare immediatamente
rotta. Vi state avvicinando allo
spazio aereo turco». L’ufficia-

le di 39 anni ha dichiarato di
voler tornare a volare il prima
possibile: «Devo pagare un de-
bito per il mio capitano», il pi-
lota che si è paracadutato, ma
è stato ucciso dai ribelli.

Il ministro degli Esteri, Ser-
ghei Lavrov, ha dichiarato che
la Russia «non vuole entrare
in guerra con la Turchia», ma
che «rivaluterà seriamente» le
relazioni con Ankara dopo
l’abbattimento definito «una
provocazione pianificata». Pu-
tin ha accusato il potere turco
di voler islamizzare il Paese. E
500 manifestanti hanno lancia-
to uova e sassi contro l’amba-
sciata di Ankara a Mosca.

Il premier turco, Ahmet Da-
vutoglu, ha gettato acqua sul
fuoco assicurando che non
vuole alimentare tensioni con
la Russia «Paese amico e vici-

no». I ministri degli Esteri di
Ankara e Mosca dovrebbero
incontrarsi a Belgrado per la
riunione del 3-4 dicembre
dell’Organizzazione per la si-
curezza e cooperazione in Eu-
ropa. E da Parigi l’ambasciato-
re russo, Alexander Orlov, ha
lanciato un contropiede diplo-
matico dichiarando che Mo-
sca è «pronta a creare un cen-
tro di comando congiunto con
Francia, Stati Uniti e altri Pae-
si per coordinare i bombarda-
menti contro lo Stato islamico
in Siria» compresa la Turchia.

In realtà i russi meditano
vendetta. La collaborazione
militare con Ankara è stata im-
mediatamente sospesa e si sta
valutando se ritirare l’amba-
sciatore. Le rappresaglie ri-
guarderanno l’esclusione del-
le società turche da ampie fet-
te di mercato in Russia e la pro-
babile sospensione della co-
struzione della prima centrale
nucleare turca, che vale 20 mi-
liardi di dollari. Mosca sta stu-
diando anche di tagliare le for-
niture energetiche e la parteci-
pazione al progetto del gasdot-
to Turkish stream. Lo scorso
anno i turchi hanno importato
dalla Russia il 54% del gas. Pu-
re il settore turistico subirà ri-
torsioni: i cittadini russi sono
stati invitati dal governo a non
fare viaggi in Turchia.

be far ponti d'oro al presidente russo, è la dinami-
ca su scala globale dello scontro con il Califfato.
Mentre l'America di Obama si dimostra sempre
più restia ad impegnarsi in un conflitto di largo
respiro il Califfato dipana i propri tentacoli su
territori che vanno dall'Iraq alla Siria, dal Sinai
alla Libia, dalla Nigeria al Sahel. E sembra pronto
ad affacciarsi persino su quello scenario afghano
messo in liquidazione da America e Nato. Senza
contare i fronti interni europei dove Daesh è in
grado - come dimostrano gli attentati di Parigi, la
situazione di Bruxelles o quella dei Balcani - d'
infiltrare cellule e lupi solitari.

Su un fronte così ampio solo l'alleanza con
Mosca garantisce, da una parte, il consenso politi-
co necessario per ottenere interventi legittimati
dal voto del Consiglio di Sicurezza dell'Onu e,
dall'altra, la profondità strategica indispensabile
per estirpare definitivamente, e su scala mondia-
le, il contagio dello Stato Islamico.

Un pilota civile libanese, che
era in volo quando due F-16
turchi hanno abbattuto un
Su-24 russo, ha confermato
all'emittente al-Arabiya che
Ankara ha avvertito il caccia
di Mosca prima di colpirlo. Il
pilota dice di aver sentito lui
stesso l'avvertimento e di
averlo registrato mentre era
in volo con un aereo della
Mea (Middle East Airlines)
dall'aeroporto internazionale
Rafiq Hariri di Beirut verso un
Paese del Golfo verso le 9 di
mattina, ora libanese. Com-
mentando la registrazione de-
gli avvertimenti lanciati dalle
autorità turche diffusa da Li-
veLeak, il pilota dice a condi-
zione di anonimato di «confer-
mare l'autenticità della regi-
strazione. Ho sentito esatta-
mente gli stessi avvertimenti
varie volte e in parte li ho regi-
strati con il mio telefono
quando mi sono reso conto
che la questione si faceva se-
ria». La registrazione ottenu-
ta da al-Arabiya dal pilota è
un'ulteriore conferma che le
autorità di Ankara hanno av-
vertito il caccia russo che si
«stava avvicinando allo spa-
zio aereo turco», chiedendo di
«modificare immediatamente
verso sud la rotta». «Quello di
ieri non è stato il primo inci-
dente di questo tipo», ha ag-
giunto il pilota libanese: «Ho
sentito avvertimenti simili al-
meno due o tre volte questa
settimana, su ogni volo che
ho fatto».
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Il Cremlino: «No alla guerra»
Ma schiera batterie di missili
La Russia: «Distruggeremo qualsiasi minaccia». Relazioni a rischio
con Ankara, pronte rappresaglie economiche. Boicottato il turismo

di Fausto Biloslavo
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Pilota libanese:
«Ho sentito
l’avvertimento
al jet russo»
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SOPRAVVISSUTO
Uno dei due piloti tratto
in salvo: «Mai violato
lo spazio aereo turco»

Fare del bene è il miglior modo per sentirsi bene.

Opera San Francesco
per i Poveri
Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
Tel. 02.77.122.400

www.operasanfrancesco.it

Dare una mano a Opera San Francesco
significa dedicare una parte di sè e
delle proprie risorse a chi ha bisogno
di aiuto e può ricambiarci solo con un
sorriso o uno sguardo di gratitudine:
significa dare speranza e fiducia e, per
questo, sentirsi meglio.

Chi sostiene OSF contribuisce a offrire ogni
anno 870.000 pasti caldi, 67.000 docce e 40.000
visite mediche a poveri ed emarginati. Da più
di 50 anni, con il lavoro di oltre 700 volontari,
le donazioni di beni e danaro e i lasciti testamentari,
OSF aiuta chi non ha nulla.
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Siate egoisti, fate del bene!
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